
 

 

Attività di contrasto e prevenzione delle frodi assicurative in materia di 

responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore (“R.C 

Auto”) 

* * * 
In materia di contrasto alle frodi, il Decreto Legge 24 gennaio 2012 n. 1, convertito 

con modificazioni nella Legge 24 marzo 2012 n. 27 ha determinato l’emanazione da 

parte dell’IVASS del Regolamento n. 44 del 9 agosto 2012, il quale prevede la 

redazione e la trasmissione alla medesima Autorità di una relazione annuale recante 

gli elementi informativi necessari per la valutazione dell’efficienza di processi, sistemi 

e persone al fine di garantire l’adeguatezza dell’organizzazione aziendale rispetto 

all’obiettivo di prevenire e contrastare le frodi nel ramo dell’RC Auto. 

Il medesimo Decreto Legge prevede altresì che le compagnie di assicurazione siano 

tenute ad indicare nella relazione o nella nota integrativa allegata al bilancio annuale, 

e a pubblicare sui propri siti internet o con altra idonea forma di diffusione, una stima 

circa la riduzione degli oneri per i sinistri derivante dall’accertamento delle frodi.  

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 30 comma 2, del Decreto Legge n. 1/2012, la stima 

della riduzione degli oneri per i sinistri, derivante dall’attività antifrode, è pari a zero, 

in quanto nel corso del 2020 non è stato valutato a rischio frode alcun sinistro 

RCAuto; ciò consegue anche all’esiguità del numero di polizze in portafoglio 

riconducibili al predetto ramo.  

 


